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Principali risultati economici delle aziende agricole 
nelle Marche – 2022

Mario Baldelli, Antonella Bodini

In base agli ultimi dati disponibili, nel 2022 l’estensione media delle aziende agricole del campione RICA nelle 
Marche è di 21 ettari, il 40% della superficie aziendale è di proprietà e il 13% irriguo. Mediamente ogni azienda 
impiega 1,1 UL, di cui il 94% è rappresentato da familiari (Tabella 1).

I Ricavi Totali Aziendali (RTA), costituiti dalla Produzione Lorda Vendibile (PLV) e dalle Altre Attività Lucrative (AAL), 
hanno avuto un andamento altalenante nei cinque anni, mostrando comunque un incremento nel triennio 2020-
2022 probabilmente legato all’andamento crescente dei mercati agricoli dovuto alla congiuntura internazionale 
(Figura 1). Nel 2022, il valore medio di RTA ha superato i 55.000 euro, con l’incidenza della PLV pari al 92% e 
dell’AAL di quasi l’8%. L’apporto dei ricavi legato ad attività connesse incide più che a livello nazionale, pari al 5%.

Figura 1 – Ricavi totali aziendali medi nelle Marche (euro)
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Gli incidi economici mostrano un aumento della redditività media per superficie al netto dei costi variabili, 
soprattutto negli ultimi due anni (Figura 2). Il valore aggiunto ha superato i 1.500 euro ad ettaro nel 2022, 
con un incremento complessivo del 15% dal 2018, mentre la redditività netta ad ettaro è aumentata del 35%, 
superando i 1.100 euro ad ettaro nell’ultimo anno. I valori più alti si registrano per le aziende dove in piccole 
superfici si concentra la produzione ad elevato valore aggiunto, quali l’ortofloricolo e gli allevamenti di granivori, 
e per le aziende che presentano una maggiore dimensione economica, superiore a 500.000 euro. I valori più 
bassi si presentano per le aziende con assetto produttivo estensivo, quali seminativi e allevamenti di erbivori e 
quelle di piccola dimensione economica, che potrebbe indicare una minore efficienza dei fattori suolo e lavoro.
(Tabella 2). 

Analogo andamento nel tempo si registra per la redditività del fattore lavoro (Figura 3). Nel 2022 il valore aggiunto 
sfiora i 30.000 euro a UL, con un incremento del 19% nei cinque anni. La disponibilità economica restante dalla 
conduzione aziendale complessiva, quindi anche al netto della gestione extra-caratteristica, supera i 23.000 euro 
per ULF, in aumento del 36%. 
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Figura 2 – Produttività lorda e netta media per superficie 
(euro)

Figura 3 - Produttività lorda e netta media per unità 
lavorativa (euro)
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La redditività media per unità di lavoro è massima nelle aziende con granivori, in quanto sussistono spesso 
contratti di soccida per l’allevamento di suini e avicoli che consentono di massimizzare i rendimenti unitari 
(Tabella 2). Le aziende ortofloricole raggiungono i 9.000 euro di redditività netta ad ettaro, seguite a distanza 
dalle aziende specializzate con granivori e con frutteti. L’incidenza dei costi correnti sui Ricavi Totali Aziendali è 
di circa il 50% nelle aziende specializzate in ortofloricoltura e con granivori, dove si concentrano anche elevati 
costi per le utenze (energia e acqua).

I costi medi aziendali non presentano variazioni rilevanti nei cinque anni, con un andamento un rialzo della 
spesa nell’ultimo anno (Figura 4). Il costo medio ad azienda, nel 2022, supera i 28 mila euro. I fattori di consumo 
incidono mediamente per il 61% sui costi totali mentre i servizi di terzi registrano incrementi nell’ordine del 
15% nei cinque anni, legato all’incremento dei costi di produzione registrato in seguito agli eventi bellici. I costi 
pluriennali, che riflettono gli investimenti aziendali e il costo del lavoro, che indica il ricorso alla manodopera 
salariata, sono invece diminuiti, riflettendo la stasi strutturale che caratterizza il settore.

In base alla specializzazione produttiva, la struttura dei costi varia sensibilmente. La spesa per i fattori di consumo 
è massima nelle aziende ortofloricole, mentre il costo del lavoro è più importante nelle aziende con coltivazioni 
legnose in virtù del maggiore impiego di manodopera per le operazioni colturali e di raccolta (Figura 5).

Figura 4 -Costi medi aziendali (euro) Figura 5 – Composizione dei costi aziendali per OTE (%) 2022
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Fattori di consumo: sementi e piantine, prodotti fitosanitari, fertilizzanti, mangimi, foraggi, acqua, elettricità, combustibili, fattori di consumo per AAL; 
Servizi di terzi: noleggi passivi, spese sanitarie e veterinarie, assicurazioni, servizi per AAL; Costi pluriennali: ammortamento e TFR; Costo del lavoro: 
Salari e oneri sociali. 
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I pagamenti pubblici totali erogati dalla PAC come aiuti diretti (AP1) e nel secondo pilastro dal PSR regionale 
(AP2) si attestano intorno ai 9 mila euro medi ad azienda (Figura 6). I pagamenti pubblici totali erogati dalla 
PAC come aiuti diretti (AP1) e nel secondo pilastro dal PSR regionale (AP2) si attestano intorno ai 9 mila euro 
medi ad azienda (Figura 6). Nel periodo considerato l’incidenza degli aiuti sul RN è leggermente diminuita, pur 
costituendo circa il 40% del reddito aziendale. A fronte di un livello di pagamenti pressoché invariato si conferma 
l’aumento della redditività media aziendale in valore assoluto. In relazione alle OTE, si registra come gli aiuti più 
alti corrispondano alle aziende a carattere estensivo e con superfici maggiori legate al pascolamento dei capi 
allevati (Figura 7). Nelle aziende zootecniche anche la componente degli aiuti in conto capitale è più rilevante, 
legata ad investimenti strutturali. 

Figura 6 - Aiuti pubblici e incidenza sul Reddito Netto (%) Figura 7 - Aiuti pubblici (euro) e incidenza % sul Reddito 
netto per OTE, 2022
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La Rete di informazione contabile agricola (RICA) è un’indagine campionaria che offre informazioni di carattere economico, strutturale 
e produttivo sulle aziende agricole italiane. Nelle Marche interessa ogni anno un campione di 450 unità con dimensione economica 
superiore agli 8.000 euro all’anno di Produzione Standard, rappresentative di un universo di circa 18.800 aziende agricole. La metodologia 
applicata consente di fornire dati rappresentativi secondo tre categorie: regione, dimensione economica, tipo di specializzazione 
produttiva. Questa scheda riassume i principali risultati economici per la regione Marche.  
Per saperne di più https://rica.crea.gov.it    I dati del 2022 sono provvisori.

Glossario RICA
Superficie agricola utilizzata (SAU): superficie utilizzata per realizzare le coltivazioni di tipo agricolo, escluse le coltivazioni per arboricoltura da legno, le superfici a bosco 

naturale e le tare. 

Unità lavoro totali (UL): sono rappresentate dalla manodopera familiare e salariata. Vengono calcolate secondo il parametro corrispondente a 2.200 ore/anno/persona. 

Unità di Lavoro Familiari (ULF): sono rappresentate dalla manodopera della famiglia agricola a tempo pieno che part-time). Le ULF vengono calcolate secondo il 

parametro corrispondente a 2.200 ore/anno/persona. 

Dimensione economica (DE): misurata con la produzione standard (PS) totale dell’azienda agricola espressa in euro e data dalla sommatoria delle produzioni standard 

(PS) delle attività agricole (vegetali ed allevamenti) condotte in una determinata annata agraria.

Orientamento tecnico economico (OTE): classificazione delle aziende agricole in funzione del tipo di attività imprenditoriale. L’OTE di un’azienda è determinato in base 

all’incidenza percentuale della produzione standard delle diverse attività produttive dell’azienda rispetto alla produzione standard totale aziendale.

Ricavi totali aziendali (RTA): comprende i ricavi delle vendite dei prodotti aziendali e servizi, le variazioni delle scorte, gli aiuti pubblici in conto esercizio (Politiche OCM 

UE), agli autoconsumi, regalie e salari in natura e i ricavi derivanti dalle altre attività complementari.

Valore aggiunto (VA): valore della produzione agricola al lordo degli aiuti pubblici e al netto dei costi sostenuti direttamente imputabili ai processi produttivi. 

Reddito netto (RN): risultato economico della gestione caratteristica dell’impresa agricola che comprende tutti i costi ed i ricavi originati dai processi produttivi e dai 

servizi attivi e passivi della gestione aziendale, finanziaria e dei trasferimenti pubblici.

Aiuti al reddito (AP1): aiuti pubblici erogati nell’ambito del sistema dei pagamenti diretti e interventi di mercato gestiti dall’OCM unica (cd. 1° Pilastro).

Aiuti allo sviluppo rurale (AP2): aiuti pubblici erogati nell’ambito delle misure di sostegno definite dai Programmi di Sviluppo Rurale (cd. 2° Pilastro) e agli aiuti di Stato 

nazionali o regionali.

Altre attività Lucrative (AAL): attività connesse, riconosciute dalla legislazione italiana, e complementari alla produzione primaria (agriturismo, contoterzismo, servizi 

per attività zootecniche, affitti attivi e produzione di energie rinnovabili).

https://www.crea.gov.it/
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Tabella 1 - Risultati economici per Orientamento tecnico economico, 2022

 SAU (ha) UL PLV Ricavi AAL VA RN 

ha n euro euro euro euro

 Orientamento tecnico economico 

Seminativi 24,5 1,0       55.241           3.001 33.360 24.494 

Ortofloricoltura 4,2 2,4     165.717        37.674 82.111 39.050 

Legnose 7,3 1,0       25.807           1.296 17.707  12.692 

Erbivori 53,5 1,6        73.380           4.772 45.507     43.313 

Granivori 14,3 1,2        73.534        73.383       71.994     56.854 

Policoltura 14,9 1,3        46.595              624 29.661     20.309 

Poliallevamento 21,8 1,2        51.146        11.296 31.859     24.413 

Miste 39,3 1,4       84.510           6.299 48.436     44.975 

 Dimensione Economica 

da 8.000 a meno di 25.000 euro 11,6 0,9 26.454              197        14.739      10.069 

da 25.000 a meno di 50.000 euro 17,6 1,0 43.943           5.096        30.130     21.409 

da 50.000 a meno di 100.000 euro 31,4 1,4 87.798        16.181        54.059      43.470 

da 100.000 a meno di 500.000 euro 71,0 2,0        159.993        10.637      100.549      75.376 

superiore a 500.000 euro 74,4 2,2        262.649        37.278      184.230    150.070 

Marche 21,0 1,1 51.534           4.328        31.812      23.540 

Tabella 2 - Indicatori economici per Orientamento tecnico economico, 2022

 VA/Sau VA/UL RN/Sau RN/ULF Aiuti I pilastro 
/ PLV CC/RTA

 euro euro  euro  euro % %

Orientamento Tecnico-Economico

Seminativi           1.363         34.499              1.001 26.291 14,6           42,7 

Ortofloricoltura         19.624         33.786              9.333 32.121               0,5           59,6 

Legnose           2.424 17.307              1.737 12.922 6,0           34,7 

Erbivori               850         28.371       809         29.940 19,9           41,8 

Granivori           5.023 58.256              3.967         47.586 5,9           51,0 

Policoltura           1.997 22.471              1.367         16.164 9,4           37,2 

Poliallevamento           1.463 26.313              1.121         20.163 13,7           49,0 

Miste           1.232 35.506              1.144 33.401 15,7           46,7 

Dimensione economica

da 8.000 a meno di 25.000 euro           1.268 17.158                 866 11.771             13,4          44,7 

da 25.000 a meno di 50.000 euro           1.710 29.321             1.215 21.421             12,6          38,6 

da 50.000 a meno di 100.000 euro           1.724 37.697             1.387 32.202             11,6          48,0 

da 100.000 a meno di 500.000 euro           1.417 50.861             1.062 47.647             13,8          41,1 

superiore a 500.000 euro           2.478 83.626             2.018 121.348               8,6          38,6 

Marche           1.512 29.675              1.119 23.358 12,7           43,1 

Elaborazione grafica e impaginazione: Andrea Di Cesare  (TDS, CREA-PB Pescara)
CREA Centro di ricerca Politiche e Bioeconomia - Osimo - Maggio 2024
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